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La procedura di partecipazione



Partecipanti

CITTADINI

GIURIA DEI CITTADINI

STAKEHOLDERS

TESTIMONI PRIVILEGIATI / ESPERTI

DECISORE

Amministrazione comunale

Soggetti con una buona conoscenza della realtà 
locale e competenze sul tema della mobilità 
urbana

Portatori di interessi specifici legati ai temi della 
mobilità urbana

DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
popolazione urbana



Fasi e schema logico della pianificazione partecipata

CITTADINI

GIURIA DEI CITTADINI

STAKEHOLDERS

TESTIMONI PRIVILEGIATI
ESPERTI

DECISORE

INTERVISTE / ANALISI

DIALOGO STRUTTURATO

GENERAZIONE POSIZIONE CONDIVISA

INDAGINE DEMOSCOPICA

ATTORI STRUMENTI



Schema del piano di partecipazione 
ŘŜƭƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tD¢¦ Řƛ tŜǎŎŀǊŀ

FASI  DEL PROCESSO DI 
PARTECIPAZIONE

Analisi preliminare

Dialogostrutturato

Indagine demoscopica

Giuriadei cittadini

FASI  DEL PROCESSODI PIANO SOGGETTI DA COINVOLGERE

espertie/o testimoni 
privilegiati

stakeholder

cittadini

Analisi dello statodi fatto

Individuazionedegli 
obiettivi

Definizionedelle strategie di 
intervento

Valutazione delle strategie e 
selezionepriorità 

PIANO PARTECIPAZIONE ATTORI



INTERVISTE A TESTIMONI PRIVILEGIATI
üFinalità

ïMigliorare la conoscenzadel contestogiàprecedentemente

analizzatoconstudie indaginisulcampo(Quadroconoscitivo)

ïCrearela versionepreliminare

dello schemadi piano (versione1)

üNumerodi testimoni: 12

üCaratteristiche:

ïEspertie soggettiautorevolicheconoscono

adeguatamentela realtàlocale

üSettori di competenza

ïTrasporti

ïAttività economiche

ïTurismo

ïBeniculturali

ïUniversità

ïAssociazioni

ïProfessionisti

CITTADINI

GIURIA DEI CITTADINI

STAKEHOLDER

TESTIMONI PRIVILEGIATI   
ESPERTI

DECISORE

INTERVISTE / ANALISI

DIALOGO STRUTTURATO

GENERAZIONE POSIZIONE CONDIVISA

INDAGINE DEMOSCOPICA



DIALOGO STRUTTURATO CON STAKEHOLDER
ü Numero di incontri: 2

ü Finalità incontro 1

ï Valutare lo schema di piano preliminare versione 1 

ï Definire e condividere uno schema di piano versione 2 da sottoporre alla Giuria dei Cittadini

ü Finalità incontro 2

ï Condividere la graduatoria finale degli 

obiettivi e individuare le priorità di 

intervento da sottoporre alla 

Giuria dei Cittadini

ü Numero di stakeholder: 10-20

ü Caratteristiche:

Å Soggetti istituzionali ed associativi

ü Categorie

ï Trasporti 

ï Associazioni di cittadini

ï Associazioni di categoria

ï Rappresentanti istituzionali
CITTADINI

GIURIA DEI CITTADINI

STAKEHOLDER

TESTIMONI PRIVILEGIATI   
ESPERTI

DECISORE

INTERVISTE / ANALISI

DIALOGO STRUTTURATO

GENERAZIONE POSIZIONE CONDIVISA

INDAGINE DEMOSCOPICA



GIURIA DEI CITTADINI
ü Numero di incontri: 2

ü Finalità incontro 1
ï Discutere, validare ed adottare la versione finale dello schema di piano 2

ü Finalità incontro 2
ï Validazione della graduatoria 

finale degli obiettivi e degli

interventi prioritari

ü Numero di componenti: 
12 cittadini

ü Modalità di selezione:

bando pubblico

ü Categoria
ï Estrazione di un 

campione casuale 

stratificato per età, genere,

titolo studio, professione
CITTADINI

GIURIA DEI CITTADINI

STAKEHOLDER

TESTIMONI PRIVILEGIATI / ESPERTI

DECISORE

INTERVISTE / ANALISI

DIALOGO STRUTTURATO

GENERAZIONE POSIZIONE 
CONDIVISA

INDAGINE DEMOSCOPICA



INDAGINE DEMOSCOPICA
ü Finalità
ï Valutazione semplificata schema di piano versione 2 (schema di piano adottato nel 

corso del 1° incontro con la Giuria dei Cittadini)

ï Individuazione preliminare di una graduatoria di obiettivi da sottoporre successivamente 
agli Stakeholdere alla Giuria dei Cittadini (2° incontro)

üaƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ

ïQuestionario anonimo da 

compilare on-line

ïDiffusione  della notizia della 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 

demoscopica attraverso i 

social ed il sito istituzionale 

del Comune

CITTADINI

GIURIA DEI CITTADINI

STAKEHOLDER

TESTIMONI PRIVILEGIATI / ESPERTI

DECISORE

INTERVISTE / ANALISI

DIALOGO STRUTTURATO

GENERAZIONE POSIZIONE CONDIVISA

INDAGINE DEMOSCOPICA



Obiettivi del processo partecipativo

Condivisione 
delle finalità 

del piano

Definizione e 
condivisione 
dei risultati 
desiderati 

Definizione e 
condivisione 

politiche 
prioritarie

Obiettivi 
generali/Dimensioni

Obiettivi specifici

Linee strategiche



hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ

ÅNel corso del dialogo strutturato non si discuterannoi
dettagli di progetto dellesingolealternativedi intervento,
ma valutare e definire le priorità di perseguimento di
obiettivi specifici della politica di miglioramento della
sostenibilità dei trasporti urbani, in accordo con le
preferenzecollettiverilevatee dichiarate

ÅNelle fasi successivedel PUT (Piani particolareggiatie
Piani esecutivi)sarà possibilecoinvolgerestakeholdere
cittadini alla scaladi quartiere sui singoli elementi che
compongonole misure



Piano urbano del traffico, mobilità sostenibile e 
pianificazione partecipata dei trasporti



Cosa è il PUT (Piano Urbano del Traffico)
Å Il PianoUrbanodel Traffico (PUT)è uno strumentodi pianificazionedei trasporti

di breveperiodo(2 anni)chemira adottimizzareƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ
Å Lanormativadi riferimento è la seguente:

V Art.36 D.Lgs 285/ 1992 ςPiani urbani del traffico e piani del traffico per la viabilità
extraurbana

V Direttive per la redazione,adozioneed attuazione dei piani urbani del traffico (Ministero
Infrastrutture 1995)

Å Sicomponedel PianoGeneraledel TrafficoUrbano (PGTU)e di unaseriedi piani
particolareggiatied esecutivi,che sono realizzati in un secondomomento per
fornire un maggiordettaglio e rendereesecutivele sceltegeneralicontenutenel
PGTU

Å Il PGTUdefiniscele sceltefondamentaliper le diversecomponentidella mobilità
(articolazioneper modalitàdi trasportosecondounascaladi valori)
1) Mobilità pedonalee ciclabile
2) Trasportopubblico
3) Trasportoprivato
4) Sosta



Piano Generale del Traffico Urbano PGTU
ÅIl PGTUrappresentail 1° livello di progettazionedel PianoUrbano

del Traffico(PUT),equivalenteadun progettopreliminare
ÅRappresenta,pertanto, il pianoquadrodel PUT
ÅRaggiodi azionedel PUT: intero centrourbano
ÅContenuti:
Vdefinizionedellapoliticaintermodaleadottata
Vqualificazionefunzionaledei singolielementi della viabilità principalee

deglieventualielementidellaviabilità localedestinatiesclusivamenteai
pedoni(classificafunzionaledellaviabilità)

Vregolamentoviario
Vdefinizione delle priorità e dimensionamento preliminare degli

interventi previsti

ÅAggiornamentoPGTU: accertarelo stato di attuazionedel piano
vigentee verificarela coerenzatra le misureprevisteeƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ
degliindirizziprogrammaticie delloscenariodellamobilitàurbana



Fasi di realizzazione del PGTU

Analisi della mobilità attuale e 

della progettualità del territorio

Individuazione delle criticità, 

degli obiettivi e delle strategie

Definizione degli interventi e 

stesura del Piano

VAS, 

comunicazione e 

partecipazione



Procedimento di approvazione del PGTU
Å Il PGTUuna volta redatto, vieneadottato dalla Giunta Comunale, e viene

poi depositato per 30 giorni in visione del pubblico, con relativa
contestualecomunicazionedi possibilepresentazionedi osservazioni(nel
medesimotermine),anchedapartedi singolicittadini.

Å Successivamenteil ConsiglioComunaledeliberasullepropostedi Pianoe
sulle eventuali osservazionipresentate (con possibilità di rimandare il
PGTUin sedetecnicaper le modifiche necessarie)e procede infine alla
suaadozionedefinitiva.

Å I Piani Particolareggiati e i Piani Esecutivi prevedono procedure
semplificaterelativamentealle loro fasi di controllo e di approvazione,in
mododarispettarela loro qualificazioneprettamentetecnica.

Å Pertali Pianinon è previstala fasedi approvazioneda parte del Consiglio
Comunale.



Le sfide della mobilità
ÅElementocardineda considerarenella pianificazionedei trasporti

e dellamobilità deveesserela SOSTENIBILITÀda considerarenelle
suequattro componenti:

VAmbientale Ą ridurre e compensare effetti/impatti che il
trasportodellepersonee dellemercigeneraǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ

VEconomica Ą ridurre i costi del trasporto, i costi legati
ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁe alla mancata produttività connessa
ŀƭƭΩƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀdel sistemaglobaledei trasporti

VSociale Ą ridurre gli effetti negativi della mobilità sulla salute,
sullavivibilitàŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜurbano,sullasicurezza

VIstituzionaleĄ favorireƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdelledecisionipolitichelegate
alla mobilità attraverso il coinvolgimento pro-attivo della
popolazione(processopartecipativo)



Mobilità Sostenibile

ÅIl concetto di svilupposostenibileapplicatoalla politica dei
trasporti hadato luogoall'ideadi «mobilità sostenibile»

ÅUnsistemadi trasportoè sostenibilese:
V soddisfale esigenzedi accessibilitàdi personee merci

V contribuisceal benessereeconomicoe sociale

Vutilizza le risorserinnovabili ad un tasso inferiore di quello di
rigenerazioneconconseguenterisparmioenergetico

V non superale sogliecritichedi impatto per la saluteumanae la
qualità ambientale

V riducegli effetti del cambiamentoclimatico

ÅIl modello attuale di mobilità in Italia presentaelementi di
INSOSTENIBILITÀnellequattro componentidi sviluppo



Insostenibilità ambientale 
ÅInquinamento atmosferico e 

cambiamento climatico
V il 25% dei gas serra è prodotto dal 

settore dei trasporti
V il 75% dei gas serra da trasporti sono prodotti da veicoli 

stradali
Vƛƭ фр҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǳǎŀǘŀ ƴŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǇǊƻǾƛŜƴŜ Řŀƭ ǇŜǘǊƻƭƛƻ

ÅInquinamento acustico
V nelle aree urbane si registrano i più alti livelli di rumorosità a causa del 

traffico

ÅConsumo di energia
V il veicolo privato, che rappresenta il mezzo più utilizzato per gli 

spostamenti, risulta caratterizzato da un basso rendimento energetico


